
 

    

Data   

ALLEGATO B - MODULO DI DOMANDA 
 

 

AL COMUNE DI VILLAFRANCA D’ASTI 
PEC: villafranca.dasti@cert.ruparpiemonte.it 

 
OGGETTO: DOMANDA DI CONTRIBUTO RELATIVA AL BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO 
PERDUTO ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE (MPMI) ESERCENTI ATTIVITÀ DI VENDITA DIRETTA AL 
DETTAGLIO DI BENI E QUELLE ESERCENTI L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E 
BEVANDE AVENTI SEDE OPERATIVA NELL’AMBITO TERRITORIALE DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO 
DELLA VALTRIVERSA – LA VALLE DEL MASTODONTE. 

 

Il/La  sottoscritto/a      ,  

nato/a  a       Prov.  il  ,  

Codice fiscale    residente a     ,  

in Via/Piazza   n.            , C.A.P    , 
 

� In qualità di aspirante imprenditore 
� In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa  

 

Ragione Sociale: ……………………………………………………………………………………………………………………….……. 

Sede   Legale:   Comune   di   ……………………………………………………………………………………………………………………….. 

Via  ………………………………………………….….………………………………………………………………………………………………… 

Sede operativa / Unità locale sede di intervento:  

Comune  di ……………………………………………………………………………………………… 

Via  ………………………………………………….….………………………………………………………………………………………………… 

Tel …………………………………………………………………………….. Cell ………………………..…………………..…….. 

E-mail       ……………………………..…………………………..………….… 

PEC    ………………………………………….…………………..………….… 

Cod. Ateco prevalente di impresa 
…………..…………….…………… 

Cod. Ateco dell’unità locale sede degli 
interventi …………..…………….…………… 

 
Data di iscrizione al Registro Imprese: ……………………….. 

 
P.IVA ……….……………………………………….………………………… 

 
Cod. Fiscale .…………………………………….…… 

 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso di 
dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, 
sotto la propria responsabilità: 
 
  



CHIEDE 
 
di aderire al “BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO ALLE MICRO, PICCOLE E 
MEDIE IMPRESE (MPMI) ESERCENTI ATTIVITÀ DI VENDITA DIRETTA AL DETTAGLIO DI BENI E QUELLE ESERCENTI 
L’ATTIVITÀ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE AVENTI SEDE OPERATIVA 
NELL’AMBITO TERRITORIALE DEL DISTRETTO DIFFUSO DEL COMMERCIO DELLA VALTRIVERSA – LA VALLE DEL 
MASTODONTE” per il punto di vendita/l’esercizio/l’attività localizzato/a nel  
Comune di:______________________________________________________________ 
in Via ________________________________________________, n. _______________  
per i seguenti interventi: 

 
 

SPESA AMMISSIBILE 
BREVE DESCRIZIONE 

DELL’INTERVENTO E DELLE SUE FINALITÀ 
(compilare solo le righe in cui è previsto un intervento) 

DATA 
EFFETTIVA O 

PREVISTA 
DELLA SPESA 
(GG/MM/AAAA) 

AMMONTARE 
DELLA SPESA  

(IVA ESCLUSA) 

AMMONTARE 
DELLA SPESA  

(IVA INCLUSA) 

Interventi volti 
all’ammodernamento e 
al miglioramento 
dell’esteriorità delle 
attività commerciali 
(vetrine, insegne, 
facciate, tende, pergole, 
dehor, banchi mercati, 
illuminazione esterna, 
etc...) 

    

Acquisto di macchinari, 
attrezzature, 
apparecchi SOLO a 
sostegno di nuove 
attività o apertura di 
nuove unità locali 

    

Interventi volti alla 
realizzazione di servizi 
innovativi fra gli 
operatori dell’area e a 
vantaggio dei 
consumatori 

    

Interventi volti alla 
fidelizzazione della 
clientela 

    

Interventi volti 
all'implementazione 
digitale delle singole 
imprese (solo spese in 
conto capitale) 

    

Progettualità 
innovative che possano 
contribuire alla crescita 
delle singole imprese del 
commercio, inclusa 
attività formativa, 
informativa e servizi di 
accompagnamento 
relativi all’attività del 
Distretto per le quali 
deve essere stato 
sostenuto un esame e 
conseguito un diploma 

    

 
ATTENZIONE: specificare per ogni intervento l’indirizzo dell’unità locale a cui si riferisce in caso di 
domanda relativa a più unità locali. 
 

  



DICHIARA E ATTESTA 
 
1) Che l’impresa recupera l’IVA: 
 

� Si, l’impresa recupera l’IVA 

� No, l’impresa NON recupera l’IVA 

 
2) Nel caso di attività di vendita diretta al dettaglio di beni, se attività prevalente: 
 

� Di rientrare nella categoria “esercizi di vicinato”  
(esercizi aventi superficie di vendita non superiore a 150 mq) 

� Di non rientrare nella categoria “esercizi di vicinato” 

 
3) Nel caso di farmacie: 
 

� Che l’attività non sia rivolta, esclusivamente, a prodotti farmaceutici, specialità medicinali, 
dispositivi medici e presidi medico-chirurgici 

� Che l’attività è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la vendita al 
dettaglio 

� Che l’attività NON è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la 
vendita al dettaglio 

 
4) Nel caso di rivendita di generi di monopolio: 
 

� Che l’attività è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la vendita al 
dettaglio 

� Che l’attività NON è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la 
vendita al dettaglio 

 
5) Nel caso di artigiano iscritto nell’albo di cui all’art. 23 della L.R. 14/01/2009, n. 1 recante “Testo unico in 
materia di artigianato”: 
 

� Che l’attività è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la vendita al 
dettaglio 

� Che l’attività NON è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la 
vendita al dettaglio 

 
6) Nel caso di impresa del commercio su area pubblica: 
 

� 

Di essere titolare di una concessione di posteggio fisso - valida almeno fino al 31/12/2028 - per 
attività di commercio su area pubblica e di avere sede legale all’interno di uno stesso Comune del 
Distretto Diffuso del Commercio della Valtriversa - La Valle del Mastodonte; 
specificare il Comune ______________________________ 

 
7) Nel caso di apertura di nova unità locale: 
 

� specificare indirizzo: __________________________ n.: _____ Comune: _________________ 

 
  



DICHIARA E ATTESTA INOLTRE 
 

• di essere a conoscenza delle disposizioni che disciplinano la concessione e la revoca del 
contributo assegnato previste dal presente bando;   

• di aver preso visione e accettato tutte le clausole contenute nel Bando per la concessione di 
contributi;   

• essere micro o piccola impresa, così come definite dal Decreto del Ministero delle Attività 
Produttive del 18 aprile 2005 ed aventi i requisiti morali, professionali, strutturali e autorizzativi di 
cui al d.lgs. n. 114/98, artt. 5 e 7 e al d.lgs. n. 59/2010, artt. 65 e 71;   

• di assicurare la puntuale e completa realizzazione dell’opera in conformità alla richiesta di 
contributo presentata ed entro i termini e i tempi stabiliti dal Bando;   

• di realizzare tali opere nel rispetto delle normative vigenti e in particolare in tema  di impiantistica 
e di sicurezza;   

• che può beneficiare del contributo richiesto ai sensi del Regolamento UE n.  2023/2831 e s.m.i. 
relativo alla regola cosiddetta “a titolo de minimis”;   

• di non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Regolamento (UE) 2923/2831 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti "de minimis";   

• di conservare e mettere a disposizione del Comune Capofila per un periodo di 5 (cinque) anni a 
decorrere dalla data di erogazione del saldo del contributo la documentazione originale di spesa;  

• di non cedere, alienare o distrarre i beni oggetto del contributo per un periodo di almeno 3 (tre) 
anni dalla data di concessione del saldo del finanziamento da parte della Regione al Distretto;   

• di impegnarsi a mantenere per i 3 (tre) anni successivi alla data di concessione del saldo del 
finanziamento da parte della Regione al Distretto i requisiti che hanno reso possibile la 
partecipazione al presente bando e all’ottenimento del contributo;   

• di impegnarsi a svolgere in modo continuativo e stabile l’attività per un periodo minimo di almeno 
3 (tre) anni decorrenti dalla data di concessione del saldo del finanziamento da parte della 
Regione al Distretto;  

• che l’impresa alla data di presentazione della domanda è in normale attività, non è  in stato di 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta 
amministrativa o volontaria, non ha in corso contenziosi con gli enti previdenziali;   

• di impegnarsi a fornire tempestivamente al Comune Capofila qualunque altro documento 
richiesto e necessario per completare la procedura di assegnazione del contributo e di 
rendicontazione relativa all’investimento realizzato;   

• di non aver ottenuto, per le medesime spese indicate nella presente richiesta di contributo, il 
finanziamento da parte di altri contributi a valere su fondi comunitari, nazionali, regionali;   

• di impegnarsi a non presentare in futuro istanze di contributo pubblico sulle stesse spese indicate 
nella richiesta di contributo laddove dovesse ottenere il finanziamento da parte del presente 
bando, in applicazione del divieto di cumulo di più benefici pubblici sul medesimo investimento;   

• di essere in possesso di DURC regolare e non avere pendenze tributarie verso uno dei Comuni 
aderenti al Distretto al momento della liquidazione del contributo;   

• di restituire, in caso di decadenza o revoca, il contributo ricevuto; 
• di essere a conoscenza che il contributo, pur in presenza di regolare documentazione, non potrà 

essere erogato qualora:   
i) il DURC dell’azienda dovesse essere non regolare  
ii) vi fossero problemi con le dichiarazioni antimafia previste dal D.Lgs.159/2011  
iii) la soglia del “de minimis” dovesse essere superata  
iv) vi siano pendenze con il pagamento delle tasse e dei tributi verso uno dei Comuni aderenti al 

Distretto.  
 

Nel caso di aspiranti imprenditori DICHIARA INOLTRE: 
• di non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6 

settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia)   
• di avviare, entro 90 giorni dalla graduatoria, una attività economica che soddisfi i requisiti previsti 

dal bando.   
   

 
  



DICHIARA E ATTESTA INOLTRE 
 
▪ che l’imposta sul valore aggiunto, relativa alla documentazione di spesa, è: 

 
�  interamente detraibile (artt.19, 1° comma e 19 ter del D.P.R. 26/10/1972, n. 633);  
� parzialmente detraibile nella percentuale del ________% (art. 19, 3° comma del D.P.R. 
26/10/1972, n. 633); 
�  non detraibile perché riguardante attività non rientranti nella fattispecie di cui agli artt. 4 e 5 del 
D.P.R. 26/10/1972, n. 633; 
� non detraibile perché riguardante attività commerciale rientrante nella fattispecie prevista dall’art. 
36/bis del D.P.R. 26/10/1972, n. 633. 
 

▪ che per le spese candidate su questo bando: 
 

� ho richiesto / intendo richiedere altri contributi su bandi pubblici e che il contributo 
complessivamente richiesto sui diversi bandi non supera il 100% della spesa sostenuta, al netto di 
IVA; 
� non ho richiesto e non intendo richiedere altri contributi su bandi pubblici (in tal caso non è 
necessario compilare l’Allegato D). 

 
 

AUTORIZZA 
 

Il trattamento dei dati rilasciati, come da “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei dati)”, di cui al bando.   
 
 

Luogo e data ________________, __________ 
 

______________________________________ 
Firma digitale o analogica del legale rappresentante 
 

 
 
 

ALLEGA: 
• COPIA CARTA D’IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ E CODICE FISCALE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(Sottoscrittore); 
• VISURA CAMERALE; 
• PREVENTIVI DETTAGLIATI PER CIASCUN INTERVENTO DA REALIZZARE (solo nel caso di progetti di spesa 

non realizzati alla data di presentazione della domanda). 


